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Alla luce delle parole del
vescovo Monari nella lette-
ra rivolta alle varie comu-
nità parrocchiali per l’inizio
dell’anno pastorale, abbia-
mo cercato di conoscere
maggiormente la realtà ge-
nitoriale della nostra comu-
nità. Proprio i genitori, se-
condo il vescovo, sono lo
strumento principale attra-
verso cui la comunità cri-
stiana agisce nel cammino
all’iniziazione cristiana:
“Chi più di loro può inse-
gnare al bambino a credere,
sperare ed amare? La fidu-
cia naturale che il bambino
nutre nei confronti dei ge-
nitori è la promessa più so-
lida perché il bambino pos-
sa giungere ad avere fede
in Dio.” Invitando alcuni
genitori a confrontarsi sul
loro compito educativo, ci
siamo fatti raccontare la lo-
ro esperienza.

– Vi sentite preoccupati nel
crescere i vostri figli? Que-
sta responsabilità di ini-
ziatori alla fede dei figli vi
fa paura? 

Piera Gazzotti, madre di
Andrea di 4 anni e mezzo e
di Giulia di due anni, ap-
pare molto serena: “Non lo
sento come un peso, penso
sia un cammino che cresce
giorno dopo giorno. I pic-
coli passi che suggerisce il
vescovo come il segno del-
la croce, la preghiera, sono
cose che nascono sponta-
neamente poco per volta.
E’ difficile far loro capire
chi sia Gesù, e quindi è im-
portante innanzitutto co-
municare i valori che la fe-
de ha trasmesso a tutti
noi.” Anche Giancarlo Bos-
si, padre di Michele di no-
ve 9 anni e di Francesca di
2,  è dello stesso parere:

“Sicuramente non avverto
grandi preoccupazioni. Ci
sono certe situazioni come
la Messa della domenica o
altri momenti significativi,
in cui è importante iniziare
a trasmettere il valore cri-
stiano della vita. A volte
basta semplicemente ri-
spondere alle domande che
spontaneamente il bambi-
no inizia a porti”. Barbara
Scotti, madre di Matteo di
2 anni e mezzo, racconta la
sua esperienza: “Mi sono
accorta che quando porto
mio figlio a messa, guar-
dando noi e le altre perso-
ne che si genuflettono di
fronte al Santissimo, lo fa
anche lui. Penso che all’ini-
zio sia fondamentale come
si pongono i genitori per-
ché, anche se ancora picco-
li, colgono molto dai nostri
comportamenti.” Marco
Valla, marito di Barbara ag-
giunge: “Mi accorgo che al-
cuni nostri coetanei non
portano i propri bambini a
messa, sostenendo che  sia
troppo presto. Io e Barbara
invece abbiamo fatto un’al-
tra scelta perché pensiamo
che sia importante fin da
piccoli creare in loro un’af-
fezione per questi luoghi,
per questi appuntamenti,
per questi gesti. Rimane il
timore che una volta cre-
sciuti, quando giustamente
cominceranno a mettere il
naso fuori di casa, smarri-
scano questa appartenenza,
questi valori.” 

– Superata la fase dell’in-
fanzia, che importanza as-
sume la parrocchia per l’e-
ducazione dei vostri figli?

Giancarlo ripensa alla
sua giovinezza: “Quando
avevo l’età di mio figlio,
l’esperienza delle vacanze

Il 3 giugno, in occasione
della vigilia della Penteco-
ste, il Papa Benedetto XVI
ha voluto incontrare i
membri di Movimenti e
Nuove Comunità ecclesia-
li, che hanno risposto al-
l’appello con entusiasmo,
giungendo in 450mila in
Vaticano. 

Sulla scorta della prece-
dente edizione, svoltasi
nel 1998 su iniziativa di
Giovanni Paolo II, anche
quest’incontro ha visto
non tanto vari Movimenti
e Nuove Comunità uno
accanto all’altro con il Pa-
pa, ma una realtà di co-
munione che - nella vita
di queste espressioni della
Chiesa - emerge sempre
di più sia verso il Pontefi-
ce che nel rapporto reci-
proco. 

Si è consolidata la vo-
lontà di tessere una rete di
fraternità che può essere
d’aiuto a tutta la Chiesa,
anche nelle singole Par-
rocchie, per rinnovare
apertura e dialogo verso il

mondo d’oggi. 
E con forza questo av-

venimento ha ridetto la
bellezza della Chiesa-co-
munione dove la Gerar-
chia (dimensione istitu-
zionale) e i Carismi (di-
mensione profetica) si ri-
velano co-essenziali alla
sua vita. 

Proprio l’esperienza

della comunione vissuta è
il messaggio che l’incon-
tro del Papa con i Movi-
menti e le Nuove Comu-
nità ecclesiali dà a tutta la
Chiesa. E per una Parroc-
chia o per un’Unità Pasto-
rale questo può significare
una più piena coscienza
della necessità di rapporti
di comunione, intessuti su

quella volontà di incon-
trarsi e di stimarsi reci-
procamente, che è base
minima per ogni relazione
in seno alla comunità cri-
stiana.

Inoltre, l’avvenimento
di Roma dice che la vita
dei vari Movimenti e
Nuove Comunità presenti
in Parrocchia deve portare
frutto per tutta la comu-
nità (“…voi non cesserete
di portare i vostri doni al-
la comunità intera.” [Di-
scorso di Benedetto XVI ai
partecipanti all’incontro]),
naturalmente secondo le
caratteristiche specifiche
proprie di ciascuna realtà.
D’altro canto, “i pastori
staranno attenti a non
spegnere lo Spirito (cfr 1
Ts 5, 19)…” [Idem], cioè
valorizzeranno la presen-
za in Parrocchia di ogni
esperienza e ne stimole-
ranno l’apporto alla vita
della comunità, offrendo
possibilità di inserimento
concreto in essa.

Don Roberto

Genitori non si nasce, si
diventa; cos“ come si diven-
ta educatori, amici, fratelli
in Cristo.

La parrocchia • la realtˆ,
in cui affondano le radici e i
ricordi, frequentata oltre la
famiglia, la scuola e il Òbar
murettoÓ (cio• quei pochi
metri quadrati tra il sagra-
to e la canonica presso la
recinzione della stessa),
luogo di ritrovo, di incon-
tro, di chiacchiere in attesa
dei  Vespri e di successive
chiacchiere.

La parrocchia, per noi ra-
gazzi dei primi Anni Õ80,
era (ed • ancora) condivi-
sione del tempo libero, luo-
go di crescita affettiva, pos-
sibilitˆ di fare esperienza di
servizio e di gratuitˆ. La
presenza del sacerdote co-
stituiva e costituisce un
importante richiamo: la no-
stra era ed • una frequenta-
zione speciale, perchŽ ci
aiutava ed aiuta ad avere

uno sguardo che va oltre la
sfera della nostra Òcellula
domesticaÓ, ci fa sentire
Òmembra viveÓ, feconde
nella continuitˆ personale
e, confidiamo, nella tra-
smissione ai figli, in primo
luogo, non tanto di ricordi,
quanto della appartenenza
a una famiglia pi• grande. 

Attraverso la partecipa-
zione al  catechismo, ai
gruppi parrocchiali, alla S.
Messa e ad iniziative e mo-
menti vari (quali possono
essere il Rosario nel mese di
maggio, il Pellegrinaggio a
StraÕ, la Festa di S. Rocco e
dellÕAssunta, vacanze e
campeggi estivi ed inverna-
li, riunioni periodiche É)
continuiamo, individual-
mente e come famiglia, a
scoprire e riscoprire il no-
stro essere e sentirci parte
di una grande famiglia.

Paola e Roberto 
con Simone e Martina

TESTIMONIANZE / Una coppia di genitori

La parrocchia: • stata 
per noi una grande famiglia

parrocchiali mi ha aveva la-
sciato uno splendido ricor-
do: in quegli anni è nata in
me una passione per la
montagna, per l’atmosfera
di quelle vacanze ed è per
questo che da tre anni, in-
sieme con tutta la mia fami-
glia, abbiamo ripreso a fre-
quentare questi momenti di
vita comunitaria, per per-
mettere ai nostri figli di fare
la stessa esperienza che
aveva lasciato un così bel
ricordo nella mia vita.”
Marco aggiunge: “Mi piace
pensare alla parrocchia co-
me a una famiglia un po’
più allargata, un luogo in
cui non sei solamente un
numero.” 

– Avete già ricevuto aiuto
dalla parrocchia nella cre-
scita dei vostri figli? 

Giancarlo: “Avendo Mi-

chele una grave malattia
congenita, don Giuseppe ci
aveva chiesto di portare la
nostra testimonianza du-
rante la giornata della vita
perché la scelta di mettere
alla luce ugualmente nostro
figlio, era segno di un “sì
alla vita”. In quella situa-
zione avremmo dovuto aiu-
tare la comunità col raccon-
to della nostra esperienza,
in realtà siamo stati io e
mia moglie a ricevere l’aiu-
to più grande da parte di
tutti i presenti.” Piera ag-
giunge: “Io sono già aiutata
da un servizio della parroc-
chia perché mio figlio più
grande frequenta la scuola
materna S. Francesco. Es-
sendo cresciuta in un asilo
gestito da suore e portan-
domi sempre nel cuore
quegli splendidi momenti,
avevo il desiderio che i

miei figli facessero la stessa
esperienza e la parrocchia
mi ha dato questa possibi-
lità. E’ per me un modo im-
portantissimo per avvici-
narli all’esperienza di fede.

– Cosa chiedete alla par-
rocchia? Cosa manca e
pensate possa aiutarvi nel
vostro compito di genitori?

Barbara: “Vorrei che si
desse maggiore importan-
za al cammino del catechi-
smo. Anche se per me l’e-
sperienza dell’Acr è stata
fondamentale nel mio per-
corso di fede, mi piacereb-
be che i due momenti rima-
nessero divisi e non acco-
munati come adesso.”
Giancarlo aggiunge: “L’o-
ratorio che sta nascendo
potrà sicuramente essere
uno strumento importan-
tissimo per la crescita dei

nostri figli. Inoltre vorrei
chiedere alla parrocchia di
riproporre l’esperienza del-
le vacanze estive comunita-
rie che quest’anno non si è
svolta, scegliendo un luogo
che sia adatto sia alle esi-
genze dei giovani ma con
un occhio di riguardo an-
che a quelle delle famiglie,
perché siano presenze atti-
ve durante questi momenti
comunitari.” Marco conclu-

de: “Il desiderio più gran-
de è che la parrocchia sia
più unita.” Le esperienze
di questi genitori riflettono
perfettamente le parole del
vescovo Monari che con il
suo slogan “Debitori del
Vangelo” invita tutti a rido-
nare alle nuove generazio-
ni l’iniziazione alla fede
che abbiamo ricevuto nella
nostra giovinezza.

Riccardo Grandi

Nella foto: alcuni genitori che hanno raccontato le loro esperienze e si sono confronti sul diffici-
le compito educativo: Giancarlo Bossi, padre di Michele di nove 9 anni e di Francesca di 2 anni,
Piera Gazzotti, madre di Andrea di 4 anni e mezzo e di Giulia di 2 anni, Marco Valla marito di
Barbara Scotti, genitori di Matteo di 2 anni e mezzo.

Gioie, responsabilità e desideri delle nostre famiglie che chiedono una riposta alla Chiesa di oggi

FORUM: GENITORI E PARROCCHIA
Tre coppie si confrontano sul tema dell’educazione alla fede dei propri figli. Il ruolo e quello della comunità

ELENCO DEI CATECHISTI ANNO
2006/2006 DI TUTTI I GRUPPI

Questo l’elenco dei cate-
chisti di tutti i gruppi del-
l’Unità Pastorale per l’anno
catechistico 2006/2007.

Castelsangiovanni

I ELEMENTARE: Ema-
nuela Trespidi, Paola Gob-
bi Castagna. II ELEMEN-
TARE: Paola Baiardi,  Ele-
na Carrà, Paola Meriggi,
Paola Conti, suor Petronel-
la. III ELEMENTARE: Bru-
na Goldoni, Elisabetta
Esposito, Giovanna Savini,
Silvana Trespidi, Chiara
Corbellini, Claudia Torre-
giani - ACR Chiara Mode-
nesi. IV ELEMENTARE:
suor Virgilia, Gabriella Ca-
staldi, Maria Assunta
Moia, Chiara Evangelista,
Alessandro Granata, Anna
Grisoli - ACR Marco Motti,
Gabriele Fiocchi, Corrado
Moro. V ELEMENTARE:
sr. Rosa, Mauro Capuano,
Silvana Gabetta, Simona
Bongiorni, Giovanella Al-
berti - ACR Angelo Arata,

Davide Pezzenati. 
I MEDIA: Vanda Alba-

nesi, Luigina Barabaschi e
suor Teresa - ACR Luca Fa-
rina e Alessandra Ferrari.
II MEDIA: Maria Luisa
Gobbi, Angela Fantin e
suor Luisa - ACR Marco Vi-
no e Francesco Albanesi.
III MEDIA: Matteo Bon-
giorni e Serena Zambian-
chi.

I SUPERIORE: Luca Ca-
saroli e Simona Luchian. II
SUPERIORE: Leonardo
Masini e Marta Nani. III e
IV SUPERIORE: Sabrina
Pancali e Marco Dallagio-
vanna. V SUPERIORE: Ri-
ta Ferrari, suor Luisa e don
Paolo.

Sarmato

II ELEMENTARE: Moni-
ca Lombardi, Elena Solen-
ghi e Sara Cabras. III ELE-
MENTARE: Alessandra
Ferrari e Paola Perazzoli.
IV ELEMENTARE: Cristel
Marchetti e Maria Chiara

Lupi. V ELEMENTARE:
Martina Tiozzo e Valeria
Mazzeri.

I MEDIA: Anna Rossi
Guarinoni. II MEDIA: don
Guerrino. III MEDIA: Ma-
razzi Francesco e don
Guerrino. GIOVANI: don
Guerrino.

Creta

Pastorelli Liliana e don
Sergio.

Fontana Pradosa

I e II ELEMENTARE:
Silvia Salerno. III e IV
ELEMENTARE: Marinella
Bulla. V ELEMENTARE:
Carla Rossi. MEDIE: Maria
Luisa Fontana.

I bambini e i ragazzi di
Ganaghello e Pievetta –
Bosco Tosca stanno parte-
cipando ai gruppi di cate-
chismo di Castelsangiovan-
ni.

IL PAPA AI MOVIMENTI ECCLESIALI
L’esperienza della comunione vissuta in piena coscienza è il messaggio alle parrocchie


